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Ranica, 13 novembre 2018  

 

INCONTRO AMBITO FRATERNITA’ 

 

I CARISMI  

DELLA FRATERNITA’ 
 

 

 

Ecco la condivisione che i rappresentanti dei gruppi che operano nell’ambito della fraternità e 

nella animazione dello stare insieme hanno proposto alla riflessione di tutti i presenti. 

 

Il volontario è la colonna portante dell’oratorio e tra i volontari ci deve essere massima 

collaborazione perché il lavoro/impegno abbia come fine i ragazzi e la comunità parrocchiale.  

Il volontario viene visto come una persona molto disponibile, ma allo stesso tempo non si può 

approfittare della sua disponibilità; d’altro canto anche lo stesso volontario non può pensare 

che tutti abbiamo e siano disponibili come lui. 

 

E’ importante che le strutture dell’oratorio siano godute al pieno, sia quelle esterne che gli 

ambienti al chiuso: a tale proposito è importante definire quali sono gli ambienti utilizzabili e per 

quali iniziative si possono fruire. Esempio: Festa/Pizzata di inizio e fine estate; Festa/Pizzata con i 

nonni; Festa/pizzata di inizio e fine catechismo; Festa/pizzata di primavera; ... 

Organizzando eventi con i ragazzi e adolescenti si inizia a farli entrare attivamente nelle attività 

dell’oratorio e della parrocchia, facendoli cresce e un domani averli disponibili e competenti per 

il cambio generazionale: servono sempre forze nuove nei vari gruppi del nostro ambito. 

 

Sarebbe auspicabile una riflessione circa una aula per le feste più grande. Resta valido il 

principio che per venire incontro alle spese di gestione tutti ci sentiamo responsabilizzati nel 

contributo. Anche la gestione delle prenotazioni è importante e un grazie a chi lo sta facendo 

anche per le riunioni condominiali! 

 

Per il capodanno è nata una discussione molto lunga, perché avendo stabilito quale spazio 

adibire, abbiamo discusso sull’utilizzo della cucina del salone al piano delle aule. Al termine si è 

addivenuti alla stesura di questi che potrebbero costituire i criteri di base: 

- una persona adulta di riferimento e responsabile delle attrezzature della cucina; 

- il rispetto degli ambienti da lasciare così come si sono trovati; 

- controllo del cancello di ingresso, apertura e chiusura, (visto che l’oratorio è ufficialmente 

chiuso!); 

- dare indicazioni abbastanza precise di orario inizio e fine.  

- Un secondo spazio per il capodanno potrebbe essere il salone sotto la palestra nella zona 

campi di calcio, o addirittura lo stesso bar? 

- In caso di necessità della cucina (ma solo per scaldare le pietanze e la conservazione degli 

alimenti) è opportuno verificare a quale dei gruppi abbisogna (non necessariamente chi ha 
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prenotato prima ha diritto al salone.  

- Non è esclusa la possibilità di stare tutti nel salone, rispettando il numero massimo di capienza 

che è di 80 persone.  

 

Quanto al teatro sarebbe bello introdurre rassegne con compagnie dialettali o di teatro brillante 

che vogliano esibirsi e organizzare delle serate con questo tipo di eventi, visti i lavori di messa in 

ordine recentemente realizzati. Anche la possibilità anche di utilizzare il teatro per tornei di 

videogiochi proiettati sul maxischermo e per gruppi di canto sono auspicabili. 

 

 

Proposte varie.  

- inserire un paio di ragazzi con un barista per vedere se ci sono forze nuove che potranno far 

parte dell’elenco dei baristi 

- Attività culinarie con i giovani. 

- tombolata di Santa Lucia con nonni genitori e bambini. 

- organizzare il pomeriggio della domenica dei lavoretti con i bambini dai 4/5 ai 10 anni con la 

partecipazione dei genitori. 

- chiedere al gruppo Seekers se un paio di persone posso partecipare ai nostri incontri per poi 

organizzare insieme a loro l’animazione per il sabato e la domenica. 

- possibilità di organizzare più eventi durante anno con l’utilizzo del capannone e della casetta. 


